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Foglio 0 — Fondamenti

Il Foglio 0 non è falsificabile. È un racconto 

strutturale — una narrazione motivante che 

prepara il terreno per la macchina formale del 

Foglio A. Niente in questo foglio richiede fede. 

Tutto in questo foglio richiede attenzione.

P0.1 — Prima dell'Inizio

Chiuda gli occhi per un momento. Cerchi di 

immaginare il nulla. Non l'oscurità — l'oscurità è 

qualcosa. Non il silenzio — il silenzio è qualcosa. 

Non lo spazio vuoto — lo spazio è qualcosa. Il 

nulla.

L'assenza di tutto, compresa l'assenza stessa.

Non può farlo. La sua mente continua a produrre 

qualcosa per riempire il vuoto. Questa incapacità 

non è un fallimento dell'immaginazione. È il 

primo indizio.

Cominci con il nulla. Non spazio vuoto, non 

fluttuazione del vuoto, non un campo quantistico 
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nel suo stato fondamentale. Nulla. Senza 

topologia, senza dimensione, senza tempo, 

senza osservatore. L'insieme vuoto: Ø.

Ø non è un luogo. Non ha proprietà da 

descrivere. Ma non è incoerente. La matematica 

comincia con l'insieme vuoto e costruisce tutto 

da esso.

La teoria degli insiemi costruisce i numeri interi, i 

numeri reali, la topologia, e infine le strutture 

che i fisici usano per descrivere l'universo.

La domanda non è se Ø sia reale — a questo non 

si può rispondere.

La domanda è se la transizione da Ø a struttura 

abbia una forma — e se quella forma lasci tracce 

in ciò che osserviamo.

Questo foglio sostiene di sì.

La forma è un singolo evento di rottura di 

simmetria — ciò che qui chiamiamo la Frattura — 

e le tracce che lascia sono le leggi della fisica.

L'argomento non richiede che Lei creda in Ø 

come punto di partenza letterale. Richiede 

soltanto che consideri la possibilità che la 
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struttura dell'universo sia la conseguenza di 

un'unica transizione irreversibile, e che si chieda 

cosa ne consegue.

Se questa idea La disturba, noti: niente di essa 

può essere falsificato. È una motivazione, non 

un'affermazione. La falsificazione inizia nel Foglio 

A.

P0.2 — La Frattura

Ha visto la simmetria rompersi. Un bicchiere 

cade dal tavolo. Prima di cadere, tutte le 

direzioni sono ugualmente possibili. Dopo la 

caduta, una direzione è reale. Il bicchiere non 

può de-cadere.

La prima distinzione è binaria. Da Ø, due valori in 

equilibrio perfetto: 1:1. Non ancora numeri — 

solo la differenziazione minima possibile.

Poi la simmetria si rompe. Uno dei valori 

acquisisce uno spostamento infinitesimale: ε. 

L'equilibrio è distrutto. La rottura è irreversibile 

— non esiste processo che ripristini l'equilibrio 

senza informazione sullo stato precedente, e 

quell'informazione non esisteva prima della 

rottura.
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Il rapporto risultante è 1:1 + 1×ε.

Questo non è scelto. È forzato. Una volta che 

qualsiasi distinzione emerge dal nulla, deve 

essere binaria, e qualsiasi perturbazione 

infinitesimale distrugge la simmetria perfetta. 

Non c'è una terza opzione tra simmetria perfetta 

e simmetria rotta.

Questo rapporto — 1:1 + 1×ε — è il punto di 

partenza di tutto ciò che segue. Non è 

un'equazione. Non è una legge. È la forma 

minima che una rottura di simmetria irreversibile 

può assumere.

La chiamiamo la Frattura.

La Frattura non è un evento in un tempo o in un 

luogo. Tempo e luogo non esistono ancora. È la 

transizione logica da Ø a struttura — la prima e 

unica cosa che accade.

L'affermazione di questo foglio è che tutto il 

resto — spazio, tempo, dimensione, forze, 

particelle, costanti — è conseguenza geometrica 

di questa unica transizione.
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Se questo è vero, allora l'universo non è 

costruito. È forzato. Ogni legge è una cicatrice 

della Frattura.

P0.3 — Il Registro

La Frattura produce una conseguenza 

immediata: un registro. Non un registro nel 

senso di dati memorizzati in un database. Un 

registro nel senso di un fatto che esiste — uno 

stato di cose che non può essere annullato.

La rottura di simmetria crea informazione. Prima 

della rottura: indifferenziazione. Dopo la rottura: 

distinzione. La distinzione è il registro.

Un registro è lo stato di attualizzazione di un 

evento di rottura di simmetria irreversibile. 

Questa è la definizione centrale dell'intero 

inquadramento. Tutto ciò che segue è una 

conseguenza di questa definizione.

La parola «attualizzazione» è deliberata. Non 

«osservazione», non «misurazione», non 

«collasso della funzione d'onda». Attualizzazione: 

la transizione da potenziale a effettivo. Da ciò 

che potrebbe essere a ciò che è.
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La Frattura è il primo evento di attualizzazione. Il 

registro è il primo registro.

Noti ciò che questo non richiede. Non richiede un 

osservatore. Non richiede coscienza. Non 

richiede un meccanismo. Richiede soltanto che 

un evento di rottura di simmetria irreversibile sia 

avvenuto, e che il risultato sia distinguibile da ciò 

che lo ha preceduto.

Se il risultato non fosse distinguibile, nessuna 

rottura sarebbe avvenuta.

Il registro è dunque auto-autenticante. La sua 

esistenza è la prova della propria 

attualizzazione.

P0.4 — Lo Schiocco Silenzioso

Esiste un nome per il momento in cui la 

simmetria perfetta diventa simmetria rotta. Nella 

fisica delle particelle si chiama transizione di 

fase del vuoto. In cosmologia si chiama Big 

Bang. In questo inquadramento lo chiamiamo lo 

schiocco silenzioso.
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Silenzioso perché non c'è nessuno ad ascoltarlo. 

Schiocco perché è improvviso, irreversibile e 

totale.

Lo schiocco silenzioso non è un'esplosione. Non 

c'è spazio in cui esplodere, non c'è tempo in cui 

propagarsi, non c'è materia da scagliare. È 

l'emergere della possibilità che qualsiasi di 

queste cose esista.

E così come una crepa propaga fessure su una 

superficie, lo schiocco silenzioso propaga 

conseguenze: geometria, dimensione, forze, 

costanti. Non come aggiunte all'universo, ma 

come proprietà della fessura stessa.

P0.5 — Tempo, Spazio, Dimensione

Perché tre dimensioni spaziali? Perché una 

dimensione temporale? Perché non due, o 

cinque, o undici?

L'inquadramento offre una risposta: la Frattura le 

forza.

Una rottura di simmetria binaria produce due 

regioni. Il confine tra di esse è una superficie. 

Una superficie nello spazio minimo che la 
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sostiene necessita di due dimensioni. Aggiunga 

la direzione perpendicolare alla superficie — la 

direzione lungo la quale la rottura si propaga — 

e ha tre.

Tre dimensioni spaziali. Non scelte. Forzate dalla 

geometria di una singola frattura.

Il tempo emerge diversamente. La Frattura è 

irreversibile. L'irreversibilità è direzionalità. La 

direzionalità è la proprietà minima di una 

dimensione temporale.

Questo Le dà 3+1 dimensioni. La segnatura dello 

spaziotempo nella relatività generale.

Se questa derivazione è corretta, allora N=3 non 

è un caso, non è un principio antropico, non è 

una selezione da un paesaggio. È una 

conseguenza aritmetica di un'unica rottura di 

simmetria.

P0.6 — La Granulazione 

Grossolana

L'universo non è liscio. È granulare.
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Lo spazio ha un limite: la lunghezza di Planck. 

L'energia ha un limite: l'energia di Planck. Il 

tempo ha un limite: il tempo di Planck. Sotto 

queste scale, le descrizioni fisiche si 

decompongono.

L'inquadramento spiega perché. La Frattura è un 

evento discreto, non un processo continuo. 

Produce una distinzione finita. Questa distinzione 

finita si propaga come una griglia: il tessuto dello 

spaziotempo è quantizzato perché l'evento che 

lo ha generato era discreto.

La meccanica quantistica, in questo 

inquadramento, è una conseguenza della 

granulazione.

P0.7 — Perché Quattro Forze

Il modello standard riconosce quattro forze 

fondamentali: gravitazionale, elettromagnetica, 

nucleare forte e nucleare debole. Perché 

quattro?

La gravità è la curvatura che la Frattura impone 

allo spaziotempo stesso. L'elettromagnetismo è 

la forza a lungo raggio che trasporta 

informazione. La forza nucleare forte è il 
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confinamento. La forza nucleare debole è la 

forza che governa il decadimento radioattivo — 

la Frattura che opera all'interno della materia.

Quattro forze. Ciascuna un'espressione diversa 

di un singolo evento geometrico.

P0.8 — Da Una Crepa a un 

Universo

L'argomento finora: Cominci con il nulla (Ø). 

Permetta una distinzione (1:1). La simmetria si 

rompe (1:1 + 1×ε). La rottura è irreversibile (la 

Frattura). La Frattura produce un registro (lo 

stato di attualizzazione). Il registro forza tre 

dimensioni spaziali e una temporale. La 

granulazione produce limiti di Planck. Quattro 

forze emergono come modi di propagazione.

Da una singola crepa: un universo.

Questo è un racconto. È plausibile, è motivante. 

Ma un racconto non è una prova. La prova inizia 

nel Foglio A.

P0.9 — La Spina Dorsale

Questo documento contiene cinque fogli.
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Foglio 0 è dove si trova ora. Narrativa motivante. 

Non-falsificabile.

Il Foglio A definisce lo stato di attualizzazione, il 

registro e la dinamica di vitalità. Contiene le 

definizioni (D1–D16), i teoremi (T1, T2), i 

postulati (P, G) e i test sperimentali (R0–R5). È la 

spina dorsale dell'intero inquadramento. Se il 

Foglio A cade, cade tutto.

Il Foglio B definisce la selezione come esclusione 

irreversibile. Dipende dal Foglio A. Indipendente 

dai Fogli C e D.

Il Foglio C definisce l'agentività come controllo 

vincolato. Dipende dai Fogli A e B.

Il Foglio D estende l'accoppiamento a sistemi 

multi-agente. Dipende dai Fogli A, B e C.

Ogni foglio è indipendentemente falsificabile. La 

catena di dipendenza è unidirezionale: il 

fallimento di D non invalida C, il fallimento di C 

non invalida B, e il fallimento di B non invalida A.

I fogli stanno o cadono sulla propria logica,

indipendentemente dalla narrativa che li ha 

motivati.
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Fine del Foglio 0. Non-falsificabile · 

Racconto strutturale · Completo
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Foglio A — Lo Stato di 

Attualizzazione

A0 — Titolo, Riassunto e Ambito

Titolo: Lo Stato di Attualizzazione: Fondamenti

Riassunto: Lo stato di attualizzazione viene 

definito come un evento irreversibile di rottura di 

simmetria che produce un registro distinguibile. 

Costruiamo una dinamica di vitalità sullo spazio 

dei registri e deriviamo condizioni di 

irreversibilità (Teorema T1) e di non-ritorno 

(Teorema T2). La macchina viene istanziata nella 

meccanica quantistica attraverso il postulato di 

proiezione e validata con sei test sperimentali 

proposti (R0–R5). La struttura è minimale: un 

dato misurato (α_em), zero parametri aggiustati.

Ambito: Questo foglio opera all'interno della 

meccanica quantistica non-relativistica e della 

teoria quantistica dei campi a livello di manuale. 

Non presuppone un'interpretazione specifica 

della meccanica quantistica. La macchina è 
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costruita per essere indipendente 

dall'interpretazione.

18



A1 — Enunciazione del Problema

Il problema che questo foglio risolve: esiste un 

oggetto matematico — lo stato di attualizzazione 

— che unifica la misurazione quantistica, la 

decoerenza termodinamica e l'emergenza 

classica in un unico inquadramento?

Il risultato è che l'irreversibilità e il non-ritorno 

emergono come teoremi, non come assiomi. La 

freccia del tempo non viene inserita — viene 

derivata.

Confronto con approcci esistenti

Decoerenza (Zurek, Schlosshauer): Spiega 

perché l'interferenza quantistica scompare nella 

pratica. Non spiega perché un risultato 

particolare diventa reale. Collasso oggettivo 

(GRW, Penrose): Postula un meccanismo fisico di 

collasso. L'inquadramento non postula il collasso 

— deriva l'irreversibilità da vincoli geometrici. 

Molti mondi (Everett): Compatibile. QBismo 

(Fuchs, Schack): Compatibile nelle previsioni, 

incompatibile nell'ontologia. De Broglie-Bohm: 

Compatibile.
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Cosa questo foglio non fa

Non risolve il problema della misurazione. Non 

propone un'interpretazione della meccanica 

quantistica. Non modifica le equazioni della 

meccanica quantistica. Definisce un oggetto 

matematico, dimostra due teoremi e propone sei 

test sperimentali.
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A2 — Definizioni

Le definizioni operative su cui riposa l'intera 

macchina.

Definizione D1 — Spazio degli Stati (Σ)

Σ è l'insieme di tutti gli stati distinguibili 

accessibili a un sistema. L'unico requisito è 

che gli stati siano distinguibili: dati due stati 

s₁ e s₂ in Σ, esiste in principio una procedura 

operativa che li distingue. Se nessuna 

procedura li distingue, sono lo stesso stato.

Esempio: Per un singolo qubit, Σ è la sfera di 

Bloch. Gli stati |0⟩ e |1⟩ sono distinguibili per 

misurazione nella base computazionale.

Kill Switch F0: Se viene trovato un sistema 

fisico reale per il quale gli stati non possono in 

principio essere distinti da nessuna procedura 

operativa, D1 fallisce.

Definizione D2 — Registro (R)
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Un registro R ∈ Σ è lo stato effettivo di un 

sistema dopo un evento di attualizzazione 

irreversibile. «Effettivo» significa: lo stato è 

distinguibile da tutti gli altri stati. «Dopo un 

evento di attualizzazione irreversibile» 

significa: il sistema è passato da uno stato 

potenziale a uno stato effettivo, e la 

transizione non può essere invertita senza 

lavoro esterno.

Definizione D3 — Evento di Attualizzazione 

(A)

Un evento di attualizzazione A è una 

transizione irreversibile da uno stato 

potenziale a un registro. Formalmente: A: 

Σ_potenziale → Σ_effettivo. La transizione è 

irreversibile: non esiste una mappa A⁻¹ che 

ripristini lo stato potenziale originale senza 

informazione esterna.

Definizione D4 — Funzione di Vitalità (V)
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V: Σ → ℝ è una funzione che assegna a ogni 

stato un valore scalare rappresentante la 

vitalità continuata di quello stato. V è 

monotona sotto la dinamica del sistema: una 

volta che la vitalità scende sotto la soglia, non 

può recuperare senza intervento esterno.

Definizione D5 — Nucleo di Vitalità (K)

K ⊂ Σ è il più grande sottoinsieme di stati per 

cui V(s) ≥ V_critico viene mantenuto 

indefinitamente sotto la dinamica del sistema. 

K è lo «spazio sicuro».

Definizioni D6–D10: Struttura 

Geometrica

Definizione D6 — Superficie di Non-Ritorno 

(∂K)

∂K è il confine del nucleo di vitalità. 

All'interno, la vitalità può essere mantenuta 

indefinitamente; all'esterno, la vitalità 
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decresce monotonamente fino al fallimento. 

L'attraversamento di ∂K è irreversibile.

Definizione D7 — Campo di Deriva (F)

F: Σ → TΣ è il campo vettoriale che governa la 

dinamica del sistema nello spazio degli stati. 

ds/dt = F(s).

Definizione D8 — Mappa di Sfasamento (Φ)

Φ: Σ × ℝ⁺ → Σ è la mappa di flusso generata 

da F.

Definizione D9 — Algebra dei Registri (ℛ)

ℛ è l'algebra degli osservabili che distinguono 

i registri.

Definizione D10 — Base Indicatrice (B)

B è una base per Σ in cui i registri sono 

diagonali. Nella lingua della decoerenza, B è 

la base del puntatore.
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Definizioni D11–D16: Istanziazione 

Quantistica

Definizione D11 — Orizzonte dell'Operatore 

(H_op)

La scala temporale oltre la quale le 

correlazioni quantistiche con l'ambiente 

diventano irrecuperabili.

Definizione D12 — Bacino di Cattura 

(C_basin)

La regione dello spazio degli stati verso cui il 

sistema è attratto sotto la dinamica di 

decoerenza.

Definizione D13 — Granulazione Effettiva 

(ε_eff)

La risoluzione minima alla quale gli stati 

possono essere distinti operativamente.

Definizione D14 — Tempo di Attualizzazione 

(τ_A)
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La scala temporale dell'evento di 

attualizzazione.

Definizione D15 — Fedeltà del Registro 

(F_R)

F_R ∈ [0,1] misura l'affidabilità di un registro.

Definizione D16 — Costo Termodinamico 

(W_A)

La dissipazione di energia minima associata a 

un evento di attualizzazione. Secondo il 

principio di Landauer, cancellare un bit di 

informazione costa almeno kT ln 2 di energia.
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A3 — Teoremi

Teorema T1 — Irreversibilità

Enunciato: Ogni evento di attualizzazione A è 

termodinamicamente irreversibile. W_inv(A(s)) > 

W_A(s).

Dimostrazione (schema): L'evento dissipa W_A ≥ 

kT ln 2 per bit di registro. L'inversione 

richiederebbe ripristinare lo stato potenziale 

originale, il che richiede informazione che è stata 

dissipata. Per la seconda legge, il costo di 

recupero supera la dissipazione originale. ∎

Corollario: La freccia del tempo è una 

conseguenza, non un assioma.

Kill Switch T1.1: Se un protocollo sperimentale 

dimostra l'inversione completa di un evento di 

attualizzazione macroscopico, T1 fallisce.

Teorema T2 — Non-Ritorno

Enunciato: La superficie di non-ritorno ∂K è 

impermeabile sotto la dinamica del sistema. Se 

γ(t₀) ∉ K, allora γ(t) ∉ K per tutti i t > t₀.
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Corollario: La morte è un attraversamento di ∂K.

Kill Switch T2.1: Se un sistema viene trovato 

che riattraversa ∂K senza intervento esterno, T2 

fallisce.
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A4 — Istanziazione nella 

Meccanica Quantistica

Postulato P — Postulato di Proiezione

Nella misurazione quantistica, lo stato del 

sistema transita da |ψ⟩ = Σᵢ cᵢ|aᵢ⟩ a |aₖ⟩ con 

probabilità |cₖ|². Questa transizione è un evento 

di attualizzazione nel senso di D3.

Postulato G — Costante Gravitazionale

G = ε² × ℏc/m_e². La gravità è la persistenza 

geometrica della Frattura. Tre costanti di Planck 

derivate da tre assiomi: c dall'assioma C, ℏ 

dall'assioma B, G dall'assioma R.

Kill Switch G.1: Se G = ε² × ℏc/m_e² è 

contraddetto dai dati sperimentali al livello di 1 

su 10⁴, il Postulato G fallisce. Verifica attuale: 

0,69%.
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A5 — Test Sperimentali (R0–R5)

R0 — Invarianza dello Stato di Attualizzazione. 

R1 — Monotonicità di T1. R2 — Impermeabilità di 

∂K. R3 — Costo di Landauer. R4 — Selezione 

della Base del Puntatore. R5 — Previsione G.

Condizione di arresto: L'inquadramento viene 

abbandonato se due o più test falliscono 

indipendentemente, o se T1 o T2 fallisce.

A6 — Modulo Opzionale

Se α_em può essere derivato dalla geometria 

della Frattura, l'inquadramento ha zero dati 

misurati. Speculativo. Nessun impatto su T1, T2 

o R0–R5.
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Appendici

Appendice A — Glossario

Stato di Attualizzazione, Registro, Frattura, 

Nucleo di Vitalità (K), Superficie di Non-Ritorno 

(∂K), Kill Switch, Granulazione Grossolana — tutti 

definiti al punto di utilizzo.

Appendice B — T1 e la Seconda Legge

T1 è compatibile con la seconda legge ma non 

identica ad essa. T1 implica la seconda legge nel 

limite di molti eventi.

Appendice C — Contesto della Teoria 

della Vitalità

La teoria della vitalità fu sviluppata da Jean-

Pierre Aubin (1991). Nuovo qui è l'applicazione 

alla meccanica quantistica.

Appendice D — Autoenergia 

Gravitazionale

Il Postulato G può essere verificato tramite 

l'autoenergia gravitazionale di una particella 

elementare.
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Appendice E — Stime di Fattibilità 

Sperimentale

R0 è realizzabile con qubit superconduttori 

attuali. R5 è limitato dalla precisione metrologica 

attuale di G (≈ 10⁻⁵).

Appendice F — Esempio: Qubit sulla 

Sfera di Bloch

Un qubit preparato in |ψ⟩ = (|0⟩ + |1⟩)/√2. T1 si 

verifica: la misurazione dissipa energia. T2 si 

verifica: dopo la misurazione, lo stato originale 

non può essere ripristinato.

Fine del Foglio A. Falsificabile · Formale · 

Completo
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Foglio B — Selezione come 

Esclusione Irreversibile

Dipende dal Foglio A

Il Foglio A ha misurato la ramificazione. Ha 

dimostrato che la ramificazione può crescere 

solo nelle condizioni giuste. Ha stabilito il punto 

di non-ritorno.

Ma ha lasciato una domanda senza risposta — la 

domanda che perseguita ogni interpretazione 

della meccanica quantistica.

Se la definitezza si verifica in singole esecuzioni 

— e si verifica, ogni esperimento mai condotto lo 

conferma — cosa deve essere la selezione?

Non cosa potrebbe essere. Cosa deve essere. 

Quali requisiti strutturali deve soddisfare 

qualsiasi meccanismo di selezione? Quanto deve 

costare? Quanto velocemente può agire? Ed 

esiste un limite universale a quella velocità?

Nessun meccanismo di collasso viene proposto. 

Nessuna interpretazione viene invocata. Tutte le 

ipotesi sono indipendentemente falsificabili. Il 
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fallimento di qualsiasi ipotesi non invalida il 

Foglio A.

B0 — Dipendenza e Scopo

Questo lavoro è una continuazione rigorosa del 

Foglio A. Assume come stabiliti: la definizione 

operativa dello Stato di Attualizzazione, 

l'irreversibilità operativa come perdita di 

raggiungibilità, l'esistenza di superfici di non-

ritorno e la separazione tra ramificazione e 

definitezza.

Il Foglio A stabilisce l'irreversibilità senza 

definitezza. Questo foglio affronta la 

domanda rimanente: se la definitezza si 

verifica, cosa deve essere la selezione?

Questo lavoro non argomenta che la selezione 

deve esistere. Caratterizza la struttura e i vincoli 

della selezione, se essa esiste.
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B1 — Il Problema della Definitezza 

(Riformulato)

Dopo i risultati del Foglio A: (1) L'interferenza è 

soppressa tra alternative distinguibili per 

registro. (2) La recuperabilità è persa. (3) Lo 

Stato di Attualizzazione aumenta durante la fase 

di ramificazione. Tuttavia, nessuna di queste 

implica che in una singola esecuzione 

sperimentale persista un solo registro.

La decoerenza spiega perché i termini di 

interferenza diventano inaccessibili. Non spiega 

perché le alternative sono escluse. Questi sono 

vincoli distinti.

La selezione è definita qui come: la transizione 

dello stato del sistema in una regione 

raggiungibile ristretta dello spazio degli stati in 

cui solo un settore di registro rimane 

raggiungibile. Equivalentemente: la rimozione 

irreversibile di settori di registro alternativi 

dall'accessibilità operativa in una singola 

realizzazione.
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Una volta avvenuta la selezione, nessuna 

operazione ammissibile locale al sistema può 

ripristinare la raggiungibilità dei settori esclusi.
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B2 — Il Requisito di Non-Linearità 

e Costo della Selezione

La dinamica CPTP lineare deterministica che 

agisce sullo stato ridotto del sistema preserva la 

struttura convessa. Di conseguenza, l'evoluzione 

lineare d'insieme non può da sola imporre la 

definitezza a singolo settore in singole 

realizzazioni.

La selezione, se avviene, deve agire a livello di 

traiettoria, risolvendo singole realizzazioni 

tramite dinamiche stocastiche o effettivamente 

non-lineari. Non c'è contraddizione con la 

linearità quantistica a livello d'insieme.

Il deviamento di selezione δ_sel = 𝔼[‖ρᵂ − 

𝔼[ρᵂ]‖²_ℛ]. Per qualsiasi mappa CPTP 

deterministica, δ_sel = 0. Per la selezione, δ_sel 

> 0.

Verifica (modello didattico del qubit): Per la SDE 

di selezione dp = √γ · p(1−p) dW, le traiettorie 

risolvono in p = 0 o p = 1. La media d'insieme è 

preservata. La varianza di traiettoria è δ_sel = 

p₀(1−p₀) > 0.
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Falsificatore B2: Se compaiono firme di 

esclusione prima che il sistema abbia 

attraversato la superficie di non-ritorno, l'intero 

modello di selezione è morto.
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B3 — Requisiti Strutturali sulla 

Dinamica di Selezione

La dinamica di selezione, se esiste, deve essere: 

Post-irreversibilità — inattiva finché il recupero 

rimane raggiungibile. Locale all'algebra dei 

registri — agendo solo sull'algebra dei registri 

durante la selezione attiva. Assorbente — una 

volta realizzato un settore, l'appartenenza al 

settore rimane fissa. Contrattiva — riducendo 

monotonicamente la molteplicità lungo le 

traiettorie. Coerente con l'insieme — 

preservando l'evoluzione lineare d'insieme.

Esempio: Il modello dp = √γ · p(1−p) dW 

soddisfa tutti e cinque i requisiti. Questo 

conferma che i requisiti B3.1–B3.5 sono 

congiuntamente soddisfacibili.
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B4 — Limiti Universali di Velocità 

sulla Selezione

La selezione, se esiste, non può avvenire 

arbitrariamente veloce. La gravità come 

candidata limitatrice universale: universale, non-

schermabile, direttamente sensibile alla 

configurazione massa-energia. Ipotesi: λ_ij ≤ 

ΔE_G / ℏ.

L'ipotesi è falsificata se: FG1: Selezione con λ_ij 

> ΔE_G/ℏ. FG2: Selezione tra registri con ΔE_G = 

0 senza limitatore alternativo. FG3: Velocità di 

selezione che scalano universalmente con 

parametri non-gravitazionali.
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B5 — Regimi Sperimentali e Test 

Discriminanti

BT1 — Ordine delle operazioni: qubit 

superconduttori. BT2 — Firma di selezione attiva: 

qubit monitorati continuamente. BT3 — Regime 

a velocità nulla: centri NV nel diamante. BT4 — 

Regime di limite di velocità: nanoparticelle 

levitate. BT5 — Condizione al contorno di Born: 

array di ioni intrappolati.

Nessun risultato salva retroattivamente l'ipotesi.

B6 — Conclusioni

Insieme al Foglio A, questo lavoro completa la 

caratterizzazione a livello fisico: Il Foglio A 

stabilisce l'irreversibilità senza definitezza. Il 

Foglio B stabilisce la definitezza come esclusione 

costosa e limitata in velocità, se esiste.

Fine del Foglio B.
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Foglio C — Agentività come 

Controllo Vincolato

Dipende dai Fogli A e B

Lei è un agente. Fa scelte. Si mantiene contro il 

degrado. Naviga uno spazio di possibilità che si 

restringe a ogni passo irreversibile. Ha un 

bilancio che si esaurisce.

Affronta una deriva che non si ferma mai. E da 

qualche parte davanti a Lei, invisibile ma reale, 

c'è un confine oltre il quale nessuna scelta che 

faccia può salvarLa.

Tutto ciò che ha appena letto è geometria. Non 

filosofia. Non metafora. Geometria — misurabile, 

calcolabile, falsificabile.

Questo foglio toglie la filosofia dall'agentività e la 

sostituisce con un numero. Il numero misura la 

frazione di stati sopravvivibili che può ancora 

raggiungere da dove si trova.

Quel numero è più onesto di qualsiasi definizione 

che la filosofia abbia mai prodotto, perché non si 

cura delle Sue intenzioni. Si cura della Sua 
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posizione nello spazio degli stati e della 

dimensione del Suo insieme di controllo. Il resto 

è aritmetica.
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C1 — Agentività come Quantità 

Geometrica di Controllo

All'interno di un singolo settore di registro 

realizzato, si definisce l'agentività come: la 

frazione del nucleo di vitalità raggiungibile 

dallo stato attuale sotto controllo 

ammissibile.

ℳ(x) = μ(Reach(x) ∩ Viab(R)) / μ(Viab(R)). ℳ ∈ 

[0, 1], con ℳ = 1 quando l'intero nucleo di 

vitalità è raggiungibile e ℳ = 0 alla superficie di 

non-ritorno.

C2 — Deriva come Conseguenza 

dell'Irreversibilità

Per sistemi aperti con deriva irreversibile non-

nulla, gli stati ordinati decadono verso la perdita 

di struttura in assenza di controllo sostenuto. 

Proposizione C2.1: Quando ‖x − x*‖ > u_max/a, 

dℳ/dt è strettamente negativo: l'agentività 

decresce indipendentemente dal controllo.
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C3–C4 — Preservazione e 

Geometria di Non-Ritorno

Traiettorie di controllo a bassa varianza 

preservano ℳ(x) più efficacemente di strategie 

ad alta varianza (Jensen). Condizione di 

manutenzione: per dx/dt = −ax + u, ℳ è 

mantenuta se e solo se u = ax. La rovina è 

definita come x ∉ Viab(R). Una volta verificatasi, 

il recupero è impossibile.
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C5 — Bilanci di Controllo e Fatica

Bilancio di controllo: B(t) = B₀ − ∫₀ᵗ c(u(s)) ds. 

Teorema C5.1: T* ≤ B₀/c_min. Bilanci finiti 

implicano sopravvivenza finita.

C6 — Rumore e Silenzio

Il rumore tassa il bilancio di controllo senza 

espandere il volume di vitalità raggiungibile. Il 

silenzio (u = 0) preserva il bilancio quando la 

deriva è lenta o favorevole.

C7 — Accoppiamento e Salvataggio

L'agentività totale del sistema accoppiato non è 

conservata. Accoppiamento cooperativo la crea; 

accoppiamento parassitario la distrugge. 

Condizione di instabilità di salvataggio: |f_A| + |

f_B| > |u_A|_max + |u_B|_max.

C8 — Margine e Robustezza

Margine: tempo minimo per raggiungere Σ_NR 

sotto controllo zero. Maggior margine implica 

maggiore agentività. Lei ha sentito questo — la 

differenza tra tre mesi di risparmi e tre giorni.
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C9 — Uscita come Risultato di 

Controllo

Proposizione C9.1: Il disaccoppiamento è 

preservante per A se e solo se la deriva 

accoppiata che agisce su A supera la deriva 

isolata di A. La relazione che costa più energia 

mantenere di quanta ne fornisca è una relazione 

che aumenta la Sua deriva. La matematica dice: 

vada via. Non perché andarsene sia moralmente 

giusto. Perché la geometria del Suo nucleo di 

vitalità si contrae mentre resta.
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C10 — Falsificabilità e Chiusura

Il Foglio C è falsificato se: FC1: ℳ(x) aumenta 

senza spesa di controllo. FC2: Perdita 

irreversibile invertita. FC3: Controllo stabile oltre 

Σ_NR. FC4: Pranzo gratis — ℳ > 0 

indefinitamente con bilancio finito. FC5: 

Risurrezione — ℳ > 0 dopo la rovina.

C11 — Chiusura Strutturale

Foglio A: irreversibilità. Foglio B: selezione come 

esclusione costosa. Foglio C: agentività come 

volume di vitalità raggiungibile normalizzato. Il 

fallimento di C non invalida B. Il fallimento di B 

non invalida A.

Fine del Foglio C. Riferimento Canonico 

Bloccato · Esecuzione-Completa
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Foglio D — Vitalità 

Accoppiata

Condizioni Strutturali per la Persistenza Multi-

Agente Sotto Dinamiche Irreversibili

Dipende dai Fogli A, B e C

Il Foglio D estende l'accoppiamento ai sistemi 

multi-agente. Dipende dai Fogli A, B e C e da 

nient'altro. Il fallimento del Foglio D non invalida 

i Fogli A, B o C.
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D0 — Dipendenza, Ambito e Non-

Sovrapposizione

Il Foglio D affronta: Dati molteplici agenti, 

ciascuno descritto dal formalismo del Foglio C, 

operanti in ambienti di vincolo condivisi sotto 

fisica irreversibile, quali sono le condizioni 

strutturali per la dinamica congiunta persistente, 

e quali forme di ordine emergente sono 

ammissibili?

Questa è una domanda sulla geometria dei 

nuclei di vitalità accoppiati sotto deriva. Non è 

una domanda sulla società, cooperazione o 

moralità.

Il Foglio D non è teoria dei giochi evolutiva. Non 

è apprendimento per rinforzo multi-agente. Non 

è progettazione di meccanismi. È geometria 

della vitalità applicata a sistemi accoppiati, 

fisicamente irreversibili, strutturati per registro e 

portatori di agentività.

Termini caricati ricevono definizioni geometriche 

rigorose: «Cooperazione» — condizione 

geometrica dove esternalità di registro 

reciproche espandono la vitalità congiunta. 
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«Gerarchia» — accoppiamento asimmetrico. 

«Deterrenza» — configurazione dove il costo del 

disaccoppiamento unilaterale supera il costo 

dell'accoppiamento continuato. «Impedenza» — 

Z = u_max / a. «Risonanza» — compatibilità di 

frequenza e fase.

51



D1 — Ambienti di Vincolo Condivisi

Accoppiamento di vincolo: quando le azioni 

dell'Agente A modificano l'ambiente condiviso 

alterando il campo di deriva, l'insieme di 

controllo o il nucleo di vitalità dell'Agente B. 

Nessuno scambio diretto di energia è richiesto.

Principio di Esclusione Geometrica: Per agenti 

accoppiati con K_A ∩ K_B ≠ ∅, se l'Agente A 

esegue un'azione di scrittura registro che altera 

le coordinate di vincolo condivise, allora K_B 

cambia, e μ(K_B) cambia genericamente. La 

neutralità richiede aggiustamento fine a livello di 

parametri.

Falsificatore D1: Se l'Agente B aumenta ℳ_B 

nonostante un'esternalità negativa dall'Agente 

A, senza disaccoppiamento, aumento del bilancio 

o esternalità compensative, l'argomento è 

falsificato.
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D2 — Composizione dell'Agentività

Proposizione D2.1: L'agentività congiunta è non-

additiva. ℳ_congiunta ≠ Σ ℳ_i. Superadditiva 

quando le derive sono anti-allineate; subadditiva 

quando co-allineate.

Impedenza Z_i ≡ u_{i,max}/a_i. Tre modi di 

fallimento con mismatch: A) mismatch 

temporale, B) collo di bottiglia di assorbimento, 

C) drenaggio del bilancio.

Teorema D2.3: La vitalità congiunta è 

massimizzata a Δφ = 0 (risonanza in fase) e si 

contrae monotonamente verso π.
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D3 — Configurazioni Stabili Sotto 

Deriva

Equilibrio Composizionale (EC): Configurazione 

dove tutti gli agenti mantengono ℳ_i > 0 

indefinitamente. L'EC non invoca razionalità. È 

una condizione di punto fisso geometrico.

EC ≠ EN: Il Caricatore Azionato 

dall'Operatore

Due robot, batteria b_i(t) ∈ [0, 100], rovina a b_i 

≤ 10. Deriva: −12/ora. Per caricare, l'altro robot 

deve azionare (+30/ora, costo extra −4/ora). EC: 

Alternanza. Entrambi oscillano 84–100. 

Persistenza indefinita.

Diserzione Nash: rifiutare di azionare. 

Vantaggio locale: +4/ora. Il partner muore 

a t ≈ 6,4 ore. Il disertore muore a t ≈ 13,5 

ore. L'EC non è Nash-stabile. La mossa 

Nash esce dal nucleo di vitalità congiunta. 

Un agente razionale può calcolare la 

propria strada verso l'estinzione ignorando 

l'orizzonte dell'operatore.
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Condizioni necessarie per persistenza (D3.2a, 

sotto allineamento): (N1) Capacità aggregata > 

deriva aggregata. (N2) Compatibilità di 

impedenza. (N3) Nessuna esternalità supera la 

compensazione. (N4) Bilancio congiunto 

sufficiente.

Condizioni sufficienti (D3.2b, senza 

allineamento): (S1) Ogni agente soddisfa 

individualmente. (S2) Esternalità non-negative. 

(S3) Impedenza compatibile. (S4) Bilancio 

congiunto sufficiente.

Cascata (D3.3): Il fallimento dell'Agente i si 

propaga a j se la rimozione del contributo di i 

aumenta la deriva effettiva di j oltre il margine di 

controllo di j.
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D4 — Ordine Emergente Senza 

Progetto

Modello nullo: agenti con politiche di controllo 

casuali. Metrica d'ordine: correlazione del 

margine. Dichiarare ordine se p < 0,05. 

Filtraggio strutturale: sotto deriva irreversibile, le 

configurazioni che violano le condizioni 

necessarie vengono eliminate. I sopravvissuti 

sono orientati verso configurazioni che le 

soddisfano — non perché selezionati, ma perché 

tutto il resto è uscito dal nucleo di vitalità.

La gerarchia come geometria di vincolo è 

geometrica, non intenzionale. Cooperazione e 

deterrenza sono risultati strutturali, non 

normativi.
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D5 — Falsificatori

F0 (Kill Switch Globale): Persistenza con 

violazione di tutte le N1–N4. D1: Nessuna 

sopravvivenza gratuita. D2.1: Additività. D2.2: 

Efficienza indipendente dall'impedenza. D2.3: 

Ottimalità anti-risonante. D3.3: Non-

propagazione della cascata. D4: Ordine 

indistinguibile dal rumore. D4.2: Violatori 

persistenti. D4.3: Inversione gerarchica. D4.4a: 

Non-esistenza della cooperazione. D4.4b: Uscita 

dalla deterrenza.

Ogni proposizione ha almeno un falsificatore 

testabile. Il fallimento di qualsiasi proposizione 

lascia intatti tutti i fogli precedenti.

D6 — Chiusura Strutturale

Foglio A: Irreversibilità. Foglio B: Selezione come 

esclusione costosa. Foglio C: Agentività come 

controllo vincolato. Foglio D: Vitalità accoppiata. 

La dipendenza unidirezionale è preservata. Ogni 

strato aggiunge struttura. Nessuno aggiunge 

fisica.

Fine del Foglio D.
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Registro Kill Switch

Totale: 24 kill switch (KS-V.1–KS-V.24). Tutti 

LIVE-EMPIRICO.

Foglio A

KS-V.1 (F0) — Invarianza operativa dell'SA. Kill 

switch globale. Test: R0. KS-V.2 (F1) — Targeting 

della base del puntatore. Test: R1. KS-V.3 (F2) — 

Violazione di Born. Test: R4. KS-V.4 (F3) — 

Dipendenza dal contesto. Test: R5. KS-V.5 (G1) 

— Velocità di selezione supera il limite 

gravitazionale. Test: R3. KS-V.6 (G2) — Selezione 

in regime gravitazionalmente degenere. Test: 

R2. KS-V.7 (G3) — Scala non-gravitazionale. 

Test: R3.

Foglio B

KS-V.8 (B2) — Selezione pre-irreversibilità. Test: 

BT1.

Foglio C

KS-V.9–V.13: FC1 aumento senza controllo, FC2 

perdita invertita, FC3 controllo oltre Σ_NR, FC4 

pranzo gratis, FC5 risurrezione. Test: C10.1.
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Foglio D

KS-V.14–V.24: FD0 persistenza con violazione di 

tutte le N, FD1 sopravvivenza gratuita, FD2.1 

additività, FD2.2 efficienza senza impedenza, 

FD2.3 anti-risonanza, FD3.3 cascata, FD4 ordine 

come rumore, FD4.2 violatori, FD4.3 inversione 

gerarchica, FD4.4a cooperazione, FD4.4b uscita 

deterrenza. Test: D5.2.

Kill switch globale: KS-V.1 (F0). Se KS-V.1 

si attiva, l'intero inquadramento è morto.
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Nota di Condizionalità

Condizionato da: Niente di esterno. AP01 è 

autosufficiente. Dipende solo dalla meccanica 

quantistica standard e dalla teoria della vitalità 

(Aubin, 1991). Nessun risultato dipende dal 

sistema di assiomi {S, B, R, C}.
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Quest'opera è pubblicata gratuitamente per 

sempre su www.the420code.org.

Nessun paywall. Nessuna affiliazione 

istituzionale. Nessun guardiano.

La spina dorsale sta o cade sulla propria logica. Il 

Suo compito è metterla alla prova.

L'Edizione 02 presenterà la stessa spina dorsale 

in prosa.

L'Edizione 03 presenterà la stessa spina dorsale 

in metafora.

L'Edizione 04 presenterà la stessa spina dorsale 

in rima.
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Una spina dorsale. Quattro lingue. La 

stessa architettura. La stessa verità.

Quest'opera è Copyleft. Sei libero di scaricarla,  

stamparla, condividerla e distribuirla. Non sei  

libero di alterare la fonte. Mantieni il segnale 

pulito.
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